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DECRETO N. 6 DEL 03/04/2020 

 
 
OGGETTO: MISURE URGENTI DI SOLIDARIETÀ ALIMENTARE A SOSTEGNO DELLA POPOLAZIONE A 

SEGUITO DELLA GRAVE CRISI GENERATA DALL'EPIDEMIA DA COVID_19. DIRETTIVE PER 
L'APPLICAZIONE DELL'ART. 2 DELL'ORDINANZA DEL CAPO DEL DIPARTIMENTO DI 
PROTEZIONE CIVILE N. 658 DEL 29 MARZ 
 

 
 
 

 
 
Preso atto che l'Organizzazione mondiale della Sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l'epidemia 
da COVID-19 un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale;  
 
Visto il decreto-legge del 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge, 5 marzo 
2020, n. 13 recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19”; 
Visti i decreti-legge del 2 marzo 2020, n. 9, dell’8 marzo 2020, n. 11, del 9 marzo 2020 n. 14 recanti 
“Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19”; 
Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19”; 
Visto il D.L. n. 18/2020, in particolare gli artt. 19 riguardanti le misure a sostegno del lavoro e gli 
ammortizzatori sociali per fronteggiare la grave situazione economica determinatasi a seguito del 
lockdown, nonché i successivi artt. 23 e seguenti per le misure di sostegno e le indennità a favore 
dei lavoratori del settore privato e dei lavoratori autonomi e parasubordinati e infine gli artt. 60 e 
seguenti relativi alle misure fiscali a sostegno della liquidità delle famiglie e delle imprese; 
 
Vista l'Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione civile n. 658 del 29 marzo 2020, recante 
ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario 
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, che stabilisce misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza attraverso forme di solidarietà alimentare; 
 
Visto in particolare l'art. 1 comma 1 della suddetta Ordinanza, che prevede l'anticipazione ai 
Comuni di risorse da impiegare per il finanziamento di misure urgenti di solidarietà alimentare in 
relazione alla situazione economica determinatasi per effetto delle conseguenze dell’emergenza 
COVID-19; 
 
Rilevato che le risorse assegnate a questo Ente, sulla base dei criteri di cui all'art. 2 dell'Ordinanza, 
ammontano ad € 42.233,22; 
 
Visto l'art. 2 comma 4 dell'Ordinanza, che stabiliscono che le risorse sopra indicate, come pure 
quelle provenienti da eventuali donazioni, sono utilizzate per l'acquisizione, in deroga al Codice dei 
contratti pubblici, d. lgs. n. 50/2016, di: 
 
a) buoni spesa utilizzabili per l’acquisto di generi alimentari presso gli esercizi commerciali contenuti 
nell’elenco pubblicato da ciascun Comune nel proprio sito istituzionale; 
b) di generi alimentari o prodotti di prima necessità; 
 
Visto l'art. 2 comma 5 dell'Ordinanza, che stabilisce che i Comuni, per l’acquisto e per la 
distribuzione dei beni sopra indicati, possono avvalersi degli enti del Terzo Settore e  
nell’individuazione dei fabbisogni alimentari e nella distribuzione dei beni, i Comuni in particolare 
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possono coordinarsi con gli enti attivi nella distribuzione alimentare realizzate nell’ambito del 
Programma operativo del Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD) e per le attività connesse alla 
distribuzione alimentare non sono disposte restrizioni agli spostamenti del personale degli enti del 
Terzo settore e dei volontari coinvolti; 
 
Visto l'art. 2 comma 6 dell'Ordinanza, che stabilisce che l’Ufficio dei servizi sociali di ciascun 
Comune individua la platea dei beneficiari ed il relativo contributo tra i nuclei familiari più esposti 
agli effetti economici derivanti dall’emergenza epidemiologica da virus Covid-19 e tra quelli in 
stato di bisogno, per soddisfare le necessità più urgenti ed essenziali con priorità per quelli non già 
assegnatari di sostegno pubblico; 
 
Rilevato inoltre che, in base all'art. 2 comma 3 dell'Ordinanza, i Comuni possono destinare alle 
misure urgenti di solidarietà alimentare di cui alla presente ordinanza eventuali donazioni. A tal fine 
è autorizzato l’utilizzo della propria tesoreria comunale; 
 
Considerata la necessità di emanare apposita direttiva per l'acquisizione e l'assegnazione delle 
misure di solidarietà alimentare; 
 

DISPONE 
 
1) DI APPLICARE i seguenti criteri per l'acquisizione e l'assegnazione delle misure di solidarietà 
alimentare di cui alle Direttive per l'applicazione dell'art. 2 dell'Ordinanza del Capo del 
Dipartimento di Protezione civile n. 658 del 29 marzo 2020: 
 
a) Individuazione delle misure di solidarietà: 
Le misure di solidarietà consistono nell'assegnazione di contributi economici con l’emissione di 
buoni spesa da utilizzare presso esercizi commerciali per l’acquisto di generi alimentari e/o prodotti 
di prima necessità; 
Il contributo settimanale per il mese di aprile 2020 è quantificato in:  

- €   70,00 per un nucleo composto da una sola persona; 
- € 120,00 per un nucleo composto da due persone; 
- € 150,00 per un nucleo composto da tre persone; 
- € 180,00 per un nucleo composto da quattro persone; 
- € 200,00 per un nucleo composto da cinque o più persone; 

Fino ad esaurimento delle risorse disponibili; 
 
b) Formazione della rete di esercizi commerciali aderenti all'iniziativa: 
In deroga espressa al d. lgs. n. 50/2016, per effetto dell'art. 2 comma 5 dell'Ordinanza di Protezione 
civile n. 658/2020, si procede a contattare gli esercizi commerciali verificando la loro disponibilità 
stimolando anche eventuali loro iniziative di liberalità; 
Una volta formato, l'elenco è pubblicato sul sito web istituzionale; 
 
c) Individuazione dell'Ufficio preposto: 
In accordo con quanto previsto dall'art. 2 comma 6 dell'Ordinanza di Protezione civile, è 
individuato l'Ufficio Servizi sociali per il coordinamento generale dell'iniziativa e l'individuazione dei 
beneficiari anche tramite il supporto del Servizio Sociale Professionale delegato all’AULSS 6; per 
l’assegnazione verrà costituita un’apposita commissione composta da Assistente sociale, 
Referente Amministrativa dell’Ufficio Servizi Sociali Comunale, Assessore ai Servizi Sociali del 
Comune con il ruolo di raccordo con l’Amministrazione Comunale;  
 
d) Criteri per l'assegnazione delle misure di solidarietà alimentare: 
Il contributo per la spesa alimentare e di beni di prima necessità è diretto ai soggetti più esposti agli 
effetti economici derivanti dall’emergenza epidemiologica da Covid-19 e tra quelli in stato di 
bisogno; 
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Per l'individuazione dei beneficiari e l'assegnazione delle misure, saranno considerate le seguenti 
priorità: 

• Nuclei familiari o persone singole già in carico al Servizio Sociale per situazioni di criticità, 
fragilità, multiproblematicità, in questa tipologia sono compresi: 

- Nuclei familiari di cui facciano parte minori; 
- Nuclei monogenitoriali privi di reddito o in situazioni economiche tali da non poter 

soddisfare i bisogni primaria dei minori;  
- Presenza nel nucleo di disabilità permanenti associate a disagio economico; 
- Nuclei familiari con situazioni di patologie che determinano una situazione di disagio 

socioeconomico; 
• Nuclei familiari monoreddito il cui titolare ha richiesto trattamento di sostegno al reddito o il 

datore di lavoro ha richiesto ammissione al trattamento di sostegno al reddito ai sensi del 
D.L. 18/2020, o il datore di lavoro abbia sospeso e/o ridotto l’orario di lavoro per cause non 
riconducibili a responsabilità del lavoratore; 

• Persone segnalate dai soggetti di Terzo Settore che si occupano di contrasto alla povertà; 
• Persone che non sono titolari di alcun reddito; 
• In presenza di risorse, nuclei familiari beneficiari di Reddito di Inclusione o Reddito di 

Cittadinanza, sulla base dei bisogni rilevati nell’ambito dell’analisi preliminare o del quadro 
di analisi, con priorità per chi fruisce di un minor beneficio; 

 
e) Criteri di esclusione:  
Sono esclusi i nuclei familiari con una giacenza bancaria/postale, alla data del 29.03.2020, 
superiore a € 5.000,00; 
 
Lo stato di bisogno/necessità è comprovato mediante dichiarazione sostitutiva di 
certificazione/dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, redatta ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
d.p.r. n. 445/2000, secondo il modulo che sarà predisposto dai competenti Uffici comunali; 
 
Le domande dovranno pervenire entro e non oltre il 30.04.2020; 
 
Le dichiarazioni sostitutive sono soggetta a verifica; 
 
In caso di dichiarazione non veritiera, come previsto dall'art. 75 del d.p.r. n. 445/2000, il beneficio è 
revocato e l'assegnatario che non ne aveva titolo è tenuto alla immediata rifusione del valore 
della misura di solidarietà alimentare di cui ha indebitamente fruito, fatte salve le conseguenze 
penali per la dichiarazione non veritiera di cui all'art. 76 del suddetto d.p.r. n. 445/2000; 
   
f) Modalità di distribuzione: 
Una volta individuati i beneficiari e assegnate le misure di solidarietà, la concreta distribuzione dei 
buoni spesa avverrà per il tramite del C.O.C. individuato con il decreto del Sindaco; 
 
2) DI AUTORIZZARE il servizio di Tesoreria Comunale all’acquisizione di eventuali donazioni da 
utilizzare per le suddette misure di solidarietà alimentare; 
 
3) DI RISERVARSI l'emanazione di ulteriori direttive per la migliore attuazione dell'iniziativa. 
 
            IL SINDACO – Avv. Martina Rocchio 
 
 
 
 
 


